
Restaurazione e Risorgimento
Napoleone aveva conquistato quasi tutta l’Europa “esportando” 
le idee della rivoluzione francese. Quando nel 1815 venne 
sconfitto, i sovrani degli stati europei cercarono di ripristinare la 
situazione precedente e con il Congresso di Vienna (che si basa 
sui principi di equilibrio e legittimità) ritornano in Europa le 
monarchie assolute. 
L’Italia fu nuovamente divisa in tanti piccoli stati e buona parte 
del settentrione è sotto il dominio austriaco.
Gli Italiani che sono contrari all’Austria sono detti liberali e si 
dividono in:

moderati  che vogliono una  monarchia costituzionale  e 
maggiore libertà, ma non l’uguaglianza; 

democratici  che vogliono la  repubblica, la libertà e 
l’uguaglianza dei diritti civili.

I liberali si riuniscono nelle società segrete  tra cui la più famosa 
è la Carboneria  ed organizzano nel 1820 e nel 1830 dei moti 
contro i sovrani per ottenere una Costituzione, ma la maggior 
parte di questi moti fallisce.
Solo nel 1848 vari sovrani italiani, tra cui Carlo Alberto di 
Savoia sono costretti a concedere la Costituzione.
Nel ‘48 scoppiano vari moti in Europa (Primavera dei popoli). A 
VE ed a MI vengono scacciati gli Austriaci (5 giornate di MI) e i 
patrioti milanesi chiedono l’aiuto di Carlo Alberto contro 
l’Austria. Inizia così la Prima Guerra di Indipendenza (1848 
-1849) il cui esito sfavorevole spinge Carlo Alberto a lasciare il 
trono a suo figlio Vittorio Emanuele II che decide di conservare 
la Costituzione (lo statuto albertino).
Nel Regno di Sardegna diventa Presidente del Consiglio Camillo 
Cavour  il quale intuisce l’importanza di un’allenza con la 
Francia: partecipa alla guerra di Crimea e si allea con Napoleone 
III (accordi di Plombières - 1858).
Insieme combattono contro l’Austria nella Seconda guerra di 
indipendenza (1859) che, interrotta per volontà di Napoleone 



III, porta alla conquista della Lombardia. In seguito si uniscono al 
Regno anche Toscana, Emilia e Romagna.
Il Regno di Sardegna era arrivato a comprendere Piemonte, 
Liguria, Sardegna, Lombardia, Emilia, Romagna, Toscana. 
L’Italia Meridionale viene conquistata da Garibaldi  con la 
Spedizione dei Mille (1860). 
Il 17 Marzo 1861 veniva proclamato il Regno di Italia. Capitale 
del nuovo regno era Torino. 
Il Regno di Sardegna comprendeva ormai quasi tutta la penisola: 
mancavano solo il triveneto, sotto il dominio Austriaco, e il Lazio, 
sotto il Papa. Il Veneto fu conquistato nel 1866 con la terza 
guerra di indipendenza . La questione romana fu risolta invece 
nel 1870 (dopo la sconfitta francese di Sedan). 
Pio IX non accettò il nuovo regno e confermò il non expedit, già 
sostenuto nel 1868, con cui proibì, ai cattolici di partecipare alla 
vita politica.        



Cronologia minima
 1848 (febbraio) rivoluzione in Francia  seconda repubblic→
 1848 (marzo) primavera dei popoli (insurrezioni a Vienna, 

Budapest, Venezia, Milano)
 4 marzo 1848 Statuto Albertino
 1848-1849 Prima guerra d'indipendenza italiana
 1849 Repubblica romana
 1851 Colpo di stato di Luigi Napoleone  impero,→  

Napoleone III
 1854-1856 Guerra di Crimea  → 1856 Congresso di Parigi
 1858 Accordi di Plombières (tra Cavour e Napoleone III)
 1859 Seconda guerra di indipendenza italiana

 24 giugno1859 Solferino e San Martino
 11 luglio 1859 Armistizio di Villafranca  Lombardia ai→  

Savoia
 1860 Annessioni al Piemonte di Emilia, Romagna e 

Toscana
 1860 Spedizione dei Mille (5/6 maggio, 11 maggio sbarco a 

Marsala, 26 ottobre incontro di Teano)  annessioni di→  
Marche, Umbria e Regno delle Due Sicilie

 17 marzo 1861 Proclamazione del regno d'Italia
 1862 Garibaldi viene ferito sull'Aspromonte (questione 

romana)
 1866 Terza guerra di indipendenza Italiana (3 luglio vittoria 

prussiana di Sadowa, sadovà)
 1867 Garibaldi viene sconfitto a Mentana, in Lazio 

(questione romana)
 1870 31 agosto - Sedan  Napoleone III è sconfitto – 20→  

settembre - Porta Pia (questione romana)


